
Don Angelo Grossi
«el pretin de Purchera»



Proponiamo di intitolare la nostra Scuola a don Angelo 
Grossi, per tanti anni parroco della Comunità di San 

Rocco, frazione di Casarile, per la sua testimonianza di 
una eccezionale esperienza umana e religiosa.





● Don Angelo nacque a Giovenzano (Pavia) il 24 agosto del 1899.

● Divenne diacono il 5 aprile 1923 ed un anno più tardi ricevette l’Ordine
Sacerdotale.

● Nel 1926 venne colpito da una grave malattia che lo segnerà per
sempre, riportando una pesante perdita dell’udito e della vista.

● Nel 1930, viste le precarie condizioni di salute, venne chiamato ad
esercitare la sua missione sacerdotale a Porchera e, da quel momento,
dopo un breve periodo di smarrimento, incominciò la sua rinascita.
Prese in affidamento la piccola Comunità di San Rocco, esercitando
per sessant’anni la sua opera pastorale con impegno umano e dedizione
straordinaria.



● Durante questi lunghi anni di servizio, generazioni di fedeli, giovani ed
anziani di Porchera, Casarile, Binasco e comuni limitrofi, poterono trovare
nell’Oratorio di San Rocco, perduto tra i campi ed illuminato dalla
presenza di don Angelo, un punto di riferimento, un luogo in cui
raccogliersi, come una grande famiglia.

● Moltissimi furono coloro che ricorsero a lui per una parola di conforto,
per un consiglio o per chiedere l’aiuto della sua carità, che non ha mai
conosciuto limiti.



● Oratorio di San Rocco



Umilissimo, d’una eccezionale bontà e generosità, don Angelo trascorreva 
le sue giornate tra la preghiera, lo studio e la coltura degli orti e delle api, 
accantonando una considerevole somma da destinare alla nuova Chiesa di 
Casarile. 

Nel 1957 ospitò nella sua parrocchia la famiglia Bianchi, in cambio di un 
aiuto nella conduzione dell’orto e nelle faccende domestiche. Nel 1969 i 
due bambini Tiziano e Silvana Bianchi restarono orfani di entrambi i 
genitori e, senza esitazione, don Angelo decise di prendersi cura di loro, 
non facendo mai mancare nulla e finanziando personalmente anche gli 
studi.



Tra il 1959 e il 1960 acquistò un terreno e chiese un prestito alla banca 
per costruire il nuovo asilo parrocchiale con un mutuo per 25 anni che 
saldò completamente nel 1985.

Don Angelo è stato un grande benefattore per la Comunità di Casarile: 
proprio per la sua rara generosità Casarile ha potuto acquistare il terreno 
e realizzare il monumento costituito dalla nuova Chiesa, corredata di Casa 
Parrocchiale, Oratorio e campo sportivo. In particolare, l’Oratorio è stato 
un punto di ritrovo  per i giovani nei pomeriggi del periodo estivo.



Vivrà tutta la sua vita in povertà ma felice, aiutato da numerosi 
benefattori che non gli fecero mai mancare nulla.
Il suo motto era “Ora et labora” e alla veneranda età di 86 anni serviva 
ancora le parrocchie del circondario muovendosi sulla sua leggendaria 
bicicletta.
Era molto conosciuto dalla popolazione che lo definiva amorevolmente “Al 
pretin da Purchera” (il pretino di Porchera).

Dopo 59 anni di servizio nella comunità di Porchera e Casarile, nel 
sessantacinquesimo anno del suo Sacerdozio, don Angelo si spense il 2 
luglio del 1989, all’età di 89 anni.





Le nostre motivazioni

● Grazie alla testimonianza del Signor Tiziano Bianchi, cresciuto e
accudito amorevolmente insieme alla sorella da don Angelo, abbiamo
conosciuto questa straordinaria vicenda umana.

● Sono tanti gli episodi che ci hanno particolarmente colpito. Ad esempio,
la sua passione come apicoltore: nel suo orto aveva ben cento alveari! Con
la vendita del miele iniziò ad accumulare soldi per aiutare i bisognosi.
Durante la Seconda Guerra Mondiale lo zucchero era introvabile e molti
si rivolgevano a Don Angelo che vendeva il miele o lo regalava ai più
poveri.



Un altro episodio, avvenuto il 
30 gennaio 1944, quando una 
corriera carica di pendolari 
venne bombardata dagli 
alleati e Don Angelo accorse 
subito e si trovò davanti a 
tanti morti e moribondi a cui 
prestò subito soccorso e 
conforto.

In questa lettera racconta il 
tragico episodio.







La sua vita esemplare, il suo amore per gli altri, 
soprattutto per i bisognosi,  la sua perseveranza, il suo 

non arrendersi mai di fronte alle tante difficoltà 
incontrate nella sua vita, non possono che essere per 

noi giovani un messaggio positivo, un’ eredità da 
custodire.



Riteniamo che, per tutto quello che don Angelo ha 
rappresentato per la comunità di Casarile, intitolare la 

nostra Scuola a questo personaggio sia il giusto 
riconoscimento, un modo per tenere vivo il suo ricordo e 
per portare avanti la sua eredità, ovvero quegli ideali di 

solidarietà ed accoglienza che lo hanno sempre 
contraddistinto in maniera incondizionata.
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